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PAPA ' N A T A L E 

(Poesia Friulana) 

Sul gref nestri pats 
ven ju Pari Nadal 
a cialà la tiare 
e par regal 
puarte la pas. 
Quasi ... quasi par cheste pas 
ti dares un consei: 
fa che cui mange la vene 
ch' al tiri la carece 
ch'al provi a meti 
il sac su la schena 
e ch'al provi a petenà li giatis, 
fa che ... i grano' 
no si sclopetin fra loro 
... se no ... l'è pericul par no'! 
Ch'est Pari Nadal puarte , 
ma tendi voli l'an gnuf 
. .. 1•~ zovinl Che no ' l fas i s tupidez 
ch'al conservi in salut no' 
e li nestris fameis. 
E no domandi masse 
se ... prei un ninin di pas 
ancie pa' nestre Italie. 

(Italo Querini) 

Udine , 23 novembre 1976 

Papà Natale vieni a trovarci 
nel nostro duro paese 
e per regalo portaci la pace . 

Ma forse, per questa pace 
ti darei un consiglio : 
fa che chi , senza sapere nè come 
nè perchè, è vissuto nel lusso, 
provi la nostra dura vita 
prov1 a capirci , 

fa che i ~otenti con i Loro 
mostruosi mezzi no~ ~i azzuffino ... 
se no ... i ?ericoli sono sol o nostri. 
Solo ~uesto ti chiedo 

e tieni d'occhio l'anno nuovo . .. 
è giovane! 
Che non faccia sciocchezze 
che ci conservi in salute 
con le nostre famiglie. 
E non ti domando troppo 
chiedendoti un pot di pace 
anche per la nostra Italia. 

Non conosciamo il Friulano~ la traduzione libera, anzichè letteral e, ci è stata forni= 
ta da un nostro amico "penna bianca" ora in forza a lla Brigata Julia . 

A U G U R I A U G U R I A U G U R I A U G U R I 

Il Capo Gruppo, il nuovo Consiglio Direttivo porgono a tutti i Soci, ai simpati zzanti 

ed all e loro famiglie gli auguri più sinceri e fervi di di buon Natale e di fe1i ce an= 

no nuovo. 

Si unisce an"he il °Col Maor" che li estende a tutti i suoi 1 etta ri attenti ed affe = 
zionat,, ai sostenitori generosi. 
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L U I T I I N S f Z I O N E --- ------ ----~==~-==~===~====== 

Caro Cesco , così s enza pr eavvi s i , senza c he l a notiz i a de l tuo ricovero in ospedale 
ci Eossé ancora giunta , sen za che. avessi mo avuto la J)Qrcc>z i one che i l tuo male era ve= 
r amente ~rave, così ci hai lasciato . 

Tanti ricor di di vita associativa nell'A . N. h. ci legano ancora a t e , come tanti r i= 
cor di di naia e di guerra legano ù te: i vecchi corn.11i1 itoni e quant i t i hanno conosciu= 
t o in quegli anni: i 1 temPrario maresciallo Bi<1uehin de 1 Gruppo Val P i ave . 

E questo gr i ,lo "Bianchi 11, Ri anchin" lo abbiamo ancora negli orecch i , perchè r i suona 
va spesso durante la sfilata nelle adunate nazionali . Lo ricordiamo soprattutto a Udi~ 
ne . Eri l' alfien del vessi] 11.1 sezionàlc, sott,> la pioggia batt,rnt e ed avevi il volto 
r igato d i gocce <l' acl!ua e di l ::icrime; ce r t:.:imente. ricordavi , a quel gr i do , tanti tuo i 
artigl ier i alpini ,fol "T,"'r::o" €. sopraltutto dE::l Cr.uµpo Va l riave. 

Al t uo i uneralt:l ha.i avuto L1 conferm,'l. cli quanu1 simpatia gode:vi e in quale conside= 
r azione eri ... ,.nuto per il Luo passato di eroe della r i tirata di Russia . 

Erano presenti, fra gli a l tri, i l gert. Nazzaro comandante la Cadore , il Gen . Dal 
Fabbro (che t u salvasti in Russia), il gen. ffazzt ncini e il dott . Chiarelli per i l Na= 
stro Azzurro , Mussoi , presidente de l la nostra Sezione, i consigl ieri nazionali Prata = 
viera e Zane t ti, una quindicina di gagliardetti dei nostri Grupp i A.N .A. 

)fa la.sciamo parlare le motivazioni de Lle ricompense al valore a t e concesse. 
1'-:, ' 

Med.?-glia· tii bronzo al V .H. 

" 11 Comandante di Sezione mortai da 81, in condizioni di grande dis agio per il f r eddo e 
neve, nel mentre si t::-asferiva con due ~litte cariche di 1nateriale e munizion.i in 
zona battuta, per prendere la posizione assegna t a , venne at t accato da gr ossa pattu~ 
glia nemica . 

Con pronta riso lu tezz , calma e coraggio , dispose oppor t unamente l a difesa dei pro= 
pri uomini e, quautunque ferito alla testa, Se!'ipre di esemp i o ai suoi art i glieri al 
pini, seppe tenere .fronte a l nemico, i nfliggendo!jli gravi perdi t e, fino a quando al 
tra r eparto a l pino sopraggiunto riusciva a vol~ere i n fuga il nemico . Incurante 
della feri ta, proseguiv3 la marcia e raggiungeva con tutto i l materia l e l a propria 
batte ria . 

• ., , Zona di Col ubala Kriniza (Russia) 22 rl i cernbre 19 1
11. 

Medagl i a d 'argent o al V.M. 

"" Comandant e la Sezi0nc mo•·tai da 81, dt1 po aver sostenuto per una nott e continui e f u 
riosi attacchi, in coudizioni <li grave d i sagio per freddo e neve, lasciato con l i 
propria sezione a proteggere il ripiegamento dell a compagnia cui era assegnato, con 
serena calma, ri•olutez~a ~ corag~io radunava gl i uomini rimast i gli incitandoli con 
il proprio esempio a resistere sotto l 'in t enso f uoco de l le armi nemiche. 

ti t1 

Vis to che stava per e~s,ire aLcerchiat,, da forze sov...:rchianti , per non cadere in ma= 
no al nemico rese inservibi I i i mortai. e, quantunque ferito ad una gamba, alla te = 
sta dei superstiti contrattaccava dt'c-isamente ,d l a bai onetta r i uscendo a rompere il 
cerchio nemico ed a raggiungere con i suni artiglieri ed alpini i r esti della comp~ 
gnia. 

Coluba l a Kriniza (Russia) I6-I7 gen11aio 1943. 

Pr omozione per merito di guerra 

'"' Sottufficial e di provato valor e , volontario del la guerra in Etiopia e sul fronte· 
Russo, quale vice comandante di sezi one isolata di una batte r ia di mortai da 81,met 
teva in risalto eccezionali doti di capacità e di comando . In a spri c ombat t i menti -



r /, lu . , . 
,-­

' 

= 3 = 

difensivi non esitava a portarsi in posizi~ 
ni scoperte e battute per meglio osservare 
l ' efficacia del tiro . 

In fase di ripiegamento , esaurite le munì 
zioni, portava i propri uomini al contras = 
salto delle incalzanti fanterie nemiche,con 
tribueudo col suo esemplare comportamento a 
spianare la strada alla colonna . 

Trascinatore di uomini nelle più dure con= 
tingenze del combattimento . 

Medio Don Sebekino (Russia) 17-30 gennaio 
1943 . "" 

La terra Russa non ti ebbe fra i caduti ita 
liani , nonostante esposto alla morsa del ge= 
lo e dell e katjuscie, ma un male che non per 

dona ti fiaccò prima nel morale e nella resistenza, poi irrimediabilmente nel 
fisico di forte artiglie r e da montagna del gl orioso "Terzo" . 

PIERO ZILLI NEL PARADISO DI CANTORE 

Cav.Uff . Piero Zilli, c lasse 1922, impareggiabile Capo Gruppo A. N.A. di Pon 
te nelle Alpi-Soverzene , consigliere della Sezione. 

Avevi preso l'eredità di Giovanni Feltrin che aveva costituito e inquadrato 
que l gruppo con una organizzazione quasi miljtare. 

Non era f acile quella sosti tuzione, ma tu hai rivelato delle doti ecceziona 
li: ascendente s u tutti i soci e sui consiglieri , organizzatore acuto, dalle 
decisioni sicure e rapide , costantemente dedito alla causa alpina, con la men= 
te sempre in fermento per qualche iniziativa che portavi sempre a buon fine an 
che se era coraggiosa o impegnativa. 

Avevi un ' abilità eccezionale nel reperimento delle fonti di sostegno finan= 
ziario per la realizzazione delle varie iniziative . 

Ricordiamo: i pannelli in bronzo sulla Ritirata di Russia, la festa estiva 
sul Pianoro del Nevegal, il Monumento a ll'Alpino col locato propn.o dove si 
svolge tale festa, il raggiungimento e superamento dei 500 soci,il S. Nicolò 
ai bambini della Casa del Sole . 

Prima e dopo il collocamento a riposo, dopo lo scioglimento dell'ufficio 
II . CC. di Belluno, avesti modo di poter dedicare la maggior parte del tempo li 
bero a molte attività sociali : la latteria sociale di Polpet, il Corpo bandi-;­
stico di Ponte nelle Alpi , la Scuola Materna di Polpet, l ' assistenza tributa = 
ria o amminis trativa a quanti a te si rivol gevano, oltre naturalmente l'A. N. A. 
e l a tua famiglia : l a mamma anziana, la tua signora e i due figli che bisogna= 
va far diplomare e poi sistemare. 

Stavi ora preparando una festa grandiosa per l ' a ssemblea e r iunione annuale 
del Gruppo: medaglie ricordo, r iconoscimenti. Fino a che le forze ed il dolore 
del male te lo permisero, hai avuto pensiero per tutte quelle cose e ti preoc= 
cupavi percbè ti sembrava che i tuoi collaboratori non si interessassero a s uf 
ficienza . 

Povero Piero ! Non sapevi che ormai il male aveva raggiunto i punti vitali e 
che ti restavano solo pochi gior ni per soffrire e lamentarti stringendo i den= 
ti per i dolori fisici e morali che erano diventati insostenibili . 
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Hai avuto però una dimostr azione di nf(etto e di stima che certamente non 
ti saresti aspettato . 

Alpini, Cor~o bandist i co , autorità comunali e provinciali, compagni di par 
tito, vecchi amici di lavoro , bambini dell'Asilo e la gente venuta un po' da 
ovunque. I nostri verdi gagliarde tti superavano l a ventina: sinistra e destra 
Piave, l ' Alpago al completo, lo Zoldano e l 'Agordino, compreso quello più lon 
tano pi Livinallongo, Cattai presidente del l'A. N. A. di Treviso, oltre che il 
Consiglio sezional e di lielluno al completo e g l i amici di Savignano sul Pana= 
r o . 

Ora sentiamo quanto valevi e quanto mer'icavi . 

I giovani del tuo Gruppo hanno già dichia rato di doversi r imboccare le ma= 
niche per non disperdere il lavoro di vent'anni. 

E' il piQ bell ' elogi o f unebr e . 

E' MORTO UN EROE DELLA GUERRA I9I5-I8: S.Ten. ERNESTO so~~iACAL 

E' morto all'età di 87 anni il sottotenente a l pino Ernesto Sommacal, abi tan 
te nella f r azione di Cavassi co Inferiore , di Trichiana. 

Decorato con medaglia d ' argento e due di bronzo al Valor militare, guadagna 
te nel 1917 a Col Caprile (Valstagna) duran t e la prima guerra mondiale ed insi 
gnito di due encomi solenni sul campo sempre durante lo ste sso periodo bellico. 
Era alt resì decorato di due c r oci di guer ra al Valor militare o ttenute ad Ana= 
se , durante la campagna dell 'Afr i ca Orien tale ùel 1936, per l a conquis ta del= 
l 'impero . 

Socio e consiglier e del Gruppo alpini di Trichiana, partecipava ass iduo ed 
entusias t a alle riunioni c<l alle ad1-1nate del Gruppo , ricordando sovente i duri 
tempi della guerra . 

000000000000000000 0000000 noooooooooooooo oooo o o oo o oooo 
ooooodoaoooooooo o ooooo~on 

B R E V I N O T I Z I E 

lA LIBERAZIONE DI FELTRE: 31 o ttobre 1918 - o re 18. 30 

Ricorre quest' anno il 60° anniversario della vi ttoria di Vittorio Veneto e 
della liberazione della nostra provincia, dopo un anno di invasione austriaca . 
I l nostro socio cav. d i Vittorio Veneto Giovanni De Menech ci ha ricordato che 
anche lui ha par t ecipat o alla liberaLione di Feltre col batt . Monte Pelmo. 

In Via della Liberazione a Feltre è mur a ta questa lapide: 
11

" LE FIA."ll-lE VERDI - DEI BATTAGLIO~! ALPINI - CADORE EXILLES E !-1. PEUlO -
DISCESE VITTORIOSE OALL ' INSUPERATO 

1f Il 

BALUARDO DEL GRAPPA 
ENTRANDO PRlNE DA QUESTA VIA 
RICONSACRARONO LA VIOLATA C1TTA ' 

- NELL'ANNIVERSARIO AI FRATELLl LlBERATORI -

31 OTTOBRE 1918 - 31 OTTOBHE 1968 

Giovanni ci ha inoltre passato una lettera che il Gen. Emilio Faldell a gl i 
inviò ne l 1972, in merito ad un ' osservazione fat t a dal nostro soc i o circa una 
inesattezza rilevata nella lettura della liberaz i one di Feltre su ''La Storia 
delle Truppe Alpine" curata del 1 ' ANA. 

" Caro De ~tenech, 
ho ricevu t o la sua lettera. E' giustiss imo che con i due bat= 

t aglioni Exilles e Pieve di Cadore c'era anche il Monte Pelmo . Ma io ho indica 
t o i due che erano in avanguardia. 



\ 

= 5 = 

" Inf atti in tutte l e pubblicazioni è chiaramen te detto che il gruppo ha mar= 
cia t o con i due battaglioni Exille s e Cadore avanti ed i l Monte Pe l mo immedia t a 
mente di e tro e c he avan t i a t ut t j c ' erano i plotoni d ' assa lto de i battaglioni 
Exilles e Pieve di Ca dore . 

Ri sul t a che il H . Pelmo e nt rò i.n Feltre i nm1 t:'.dia tamente dopo gl i altri due e 
r subito dopo ancor a l a briga t a Bo l ogna . --

Era naturale che i ] H. Pelmo marc ias se d i e tro agli altri, per chè nella gior= 
na t a del 26 ottobt e aveva subi to gr a vi per d i t e : ben 9 uffi ciali (2 mor t i e 7 f~ 
ri t i) ' e 307 alpi n i (32 mo r t i e 275 fe r iti) . 

E·• probabile che le i non si sia a l l o r a accort o che il battag l ione marc iava 
die t r ~ agl i altri due, perchè s i v~de ci6 che ci sta a tto rno , ma non eia che av 
viene anche a poca di stanza da noi.-

Con i più c or diali saluti . 
E. Faldella 11 

I L CAPPE LLO ALPINO 
Siamo s t ati a casa di Ferdinando I1ares 1.n occas i ooe de lla s ua mor te, per do= 

verosa vis i t a di condoglianze come Gruppo Al pini e come c oetanei della classe 
1923 . 

Ci hanno colpito, apJena entrati ne l t inello , tre ca ppel l i a lp i ni : uno con u 
oa l unga penna ne r a da congedati (quello de l figlio Fr anc o i n congedo da pochÌ 
mes i) e al tr i due , di cui uno pi ù vecchio e s dr us c i to, i l suo, quello de l "vecio". 

Erano li in be lla mostra e la mogl i e , pure coetanea, sottolineò che il mari= 
to ·l i aveva sempre voluti lì, vicino a l quadretto sul quale spic cavano una med_'.': 
gl i a e l a cr oce di guerra . 

Sembra va che Ferdina ndo foss e s chivo pe r "cert e cos e", ma inve ce nel.l ' i ntimo 
l e colt i vava con affe tfo qua si rel igio s o . 

Il fat t o c i ha f a t•t o veramente tanto piace re . 

RI COR DO FAC ETO DI PIE RO ZI LLI 
Sentita dopo il funera l e d e ll' amico Pie r o Zill i , l a r ipo rti a mo 

s e n z a a l cu na i rrivere nza o ma n ca nza di r i spe tt o : 

- Co me fari o r a P iero n e l Paradi s o d i Can t ore , senza l ' i nse pa rabi 
l e s tuz z i cadent i . . .. 

RIU NIONE A MI LA NO DE LLA STAM PA AL PINA 
L' II novemb r e si è lenuui. a .:i I ano I a rj un ione au t unna l e c,ella stampa a lpi= 

na, c ioè de i r e s ponsabili d i t ut te le testa te de i g i ornal i di Sez ione o di Gru.e. 
po ( una qua rantina circa) . 

La r i unione , non molto affollata per la veri tà , è s t at a però i nteressante. 
per contenut o. 

Ha ~sord ito i l vice pr esiden t e naz i ona l e Vi t a che , dopo i l s a l uto della Pre 
s i denza naz i onale , ha illustrato il g i ornale " L I Al pi no" nella nuova veste t ipo 
grafica . J>lumer o$e sono s t ate le osservazioni, ma anche numeros i sono sta ti i 
compl i men t i , dopo l 'uscita del nume ro " prova" . 

I l Comi t a t o d i r edazione e d i d i r ez i one cureranno l a s celta degli argomenti 
e vagl i er anno gli a rticol i , l a sciando però alla s egr e tari a di redazione ed al= 
l a casa edi t rice i c ompiti d i impaginazione e collocazione della rec l ame . 

Bisogner à l avorar e mol to pe r r enderlo sempre pi ù letto e s eguito ; per intan 
t o la cope rtina r es terà s u quel t ono , con una fo t ograf i a che poss ibilmente ri~ 
f l etta uno degli articol i trattati all ' interno . La s econda pa gi na conserverà 
sempre l a tes tata vecchia d~ "L' Al pino" in ve rde , con il sommario degli ar t ico 
11 pubblicati . 

Ha po i pre so l a parola il gen . Al do Rasero , il qua l e ha assicurato in pre 
messa che pur dando le dimissioni da direttore de l giornale, c9ntinuerà a .col= 
l aborare con il nuovo diret t ore (Vita l iano Peduzzi ) per quanto gli sarà poss i = 
bile . 
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Ha poi messo in evidenza alcune man~hcvolczze <l.:.J parte ci~i co l labo rator i e Se 
zioni periferiche, con gl i inevitabili intralci, ritardi~ p~rJire di t ~mpo pre= 
zioso . 

Ettore Cazzola di Venezia , ancl1e a LlOntr' dei presenti e dc.l Comilatù di Reda = 
,zioae ha offerto un artistico accendisig:ici ,i Rasero , <.Juale segno di grat itudi ne 
per la qua l ificata opera ::;volta 4uall! rL•sp0m;uhi.le Jt~ l giornale ufficiale del = 
l'A.N. A.-

E '. ,intervenuto quindi Peduzzi, nuovo di rettore de "L 1 Alpino" dal 1° genna io 
1979. Egli ha parlato e.on linguaggio bri.l lant0, 1na estreinam.;:ntC= chiaro di quanto 
si~ pr~f i s s o di fare per dare al nostro giornale non solo una veste nuova e piG 
moderna, ma anche un contenuto che risponda meglio alle esigenze dei giovarii ed 
ai des ideri dei lettori. 

A questo proposito comunica che è stata eseguita da un istituto serio una i n= 
dagine demoscopica fra i soci dell'A.N.A., con il risultato che l ' argomento pia 
richiesto è s t ato quello dei problemi della montagna~ s,,guono poi altri ar gomen= 
t i come episodi di guerra, cronache <l1 manifestazioni, sport, ecc. 

Peduzzi ha poi illustrato l ' 0rganizzazione periferica che deve avere i l gior= 
nale (corrispondenti autorizzati e designati dai presidenti di Sezione) e su qua 
li criteri si deve fondare la collaborazione da parte uel]e Sezioni att r averso 
gli incaricati . Ha stabilito che non saranno ~iù ricevute notizie, corrisponde n= 
ze e articol i che non pervengano attraverso i corrispondenti. 

Si sono poi succeduti numerosi interv2nti iH~r chiarire. i criteri da seguire 
nel tra t t are gli argomenti che possono diventare scabrosi, come il problema de i 
giovani , la " linea A.N.A." da seguire, ecc. 

Per quant o riguarda la nuova veste tipografica che assumerà "L'Alpino" dal I 0 

gennaio prossimo due sono state le osservazioni più rilevanti: 
- l a copertina; 
- il numero della pagine.. 

Risponde Vita, precisando che per una copertina di maggior consistùnza occor= 
rono 65 milioni annui in pi~, quindi l'argomentt> si chiude da s6. Per i l numer o 
delle pagine , quello attuJ.le permecte di fare pari col costo ,.11.:L forr.1ato pr ece = 
dente, in quanto il maggior onere è cuµerto dalla pubblicità. ln seguito il gi or= 
nale sarà migliorato e potra1illo essere eliminati i diietti che via, via, verran= 
no a galla e si vedriì ::inch'='. e.li ;1unie11tarL· i 1 nume1u ckl I e pagine, ma occorroLtu 
due condiz i oni essenziali: pdmo ch8 si trovi <,Ltra reclu.me e che ri.ues t a s i a ac= 
cettata dai lettori; secondo cnl: si ;ibbi.è! 111i.lteriale da pubblicare e pertanto è n~ 
cessaria una collabornzione più v~sr~ cd ~trivn. 

In sostanza la presidenza nazional e uell'A -~.A. adottando una nuova ves t e t i= 
pografica e formato de " L'Alpino" si è prefis:-;d due scopi :::ssenziali: 

- venire i ncontro ai desideri espressi in precedenti congressi della stampa a lpi_ 
na che riteneva il nostro giornale na:i:iorwle fosse un po' fer:no nella tra<lizi~ 
nale veste e monotono e che abbisognasse cli un rinnovamento si:.i esteriore, sia 
di contenuto; 
fare in modo che il giorn,1le si.a sopr;i ::: cutto letto, specie dai giova ni e l a nuo 
va veste t ipografica dovr~bbe soddisfare a questa ~sigenza assuciativa . 

AS SEi,lBL EA AN NUALE DEL GRUPPO Dl SALCE 

Rico rr e v a quest'anno il I5° anniversacio della costituzione del 
nost ro Gruppo e anche di questo notiziario. L'assemblea doveva avere quindi un 
certo tono ed anche un significato più 11rofondo. 

La Messa ~ stata celebrata nella parrocchiale di Cul di Sale.e ed al Vangel o 
Don Gioachino - nostro attento lettore e ami~o degli alpini - ha avuto parol e d i 
elogio, di comprensione e di incoraggiamento per quello e.be fa l ' A.N.A., leggen= 
do quanto ha det t o r ecentemente il nostro Presidente Nazionale Bertagnolli . 

Nella sal a dell 'Asilo si i poi tenuta l'assemblea. Il capo Gruppo Ez i o Caldart 
ha passa t o in rassegna l'attiviti dapprima nei quindici anni, poi nel tr i ennio 
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ultimo ed in particolare nell 'ultimo anno . La relazione finanziaria ha preso in 
esame sia il conto general e , sia particolare de1 "Col :laor", commentando le va= 
rie voci di entrata e di usci l a e facendo rilevare che tutte le spese ancora da 
sostenere potranno essere coperte con il lundo <lj cassa a t tuale . 

Sono stati poi consegnati i se~uenti oma~gi : 

un piatto in ceramica con lo stemma dell'A .~ . A. al socio più anziano Toni ~u = 
rer; 
un i~grandimento di una bella fo t o , fatta al pian di Palafavera sotto il Pel= 
mo du'(ante la gita annuale del Gruppo, al "vecio" del battaglione 111·1.Pelmo" 
Giovanni De ~tenech ; 

- ai due consiglieri che hanno rinunciato alla cHndidatura per il prossimo trien 
nio per motivi di salute due ?iacri io ~~ramica: a Ernesto Da Rech con lari~ 
produzione ingrandita del dis t intivo dt!i reduci di Russia, a Primo Da Rold con 
il distintivo del Gruppo A. M. Val Piave ; 
un distint ivo d'oro dell'A. X.n . al Capo Gruppo uscente , il giovane Ezio Caldart. 

Ques t i,accompagnando il gesto con opportune parole di circostanza , ha conse = 
gnato a Mario Dell'Eva la riproduzLone in bronzo di Massimo Facchin del busto di 
un alpino, il cui originale in marmo si trova nell ' ingresso della caserma "Torna= 
so Salsa" di Belluno, vecchia sede del "Settimo". 

11 Gruppo di Salce ha voluto cosi ringraziare il "dem" per l'opera svolta Ln 
quindici anni per l'Associazione t>d in particolare per il "suo notiziario arti= 
giano" , giunt o ai tn~ lustri di vita . 

Sono seguite le votazioni µcr il rinnovo <lcl consi5lio del gruppo , nel quale 
sono entrati a sostituire i due rinunciatari, Antonio Frattd e Bruno Boito , men= 
tre gli altri sono stati tutti riconfermati . 

Il pranzo è stato consumato all'Albergo Bu7.zatli di Bribano : ottimo e abbon = 
dante . Sono seguite le operazioni di tesseramento ed il Consigl i o ringrazia tut= 
ti i partecipanti per la prontezza è 1~1 genc-rosità dimostrate. 

Durante il pranzo il cons i gliere nazionale Bruno Zanctti , s u nostra richiesta, 
ha fornito tutte l e informazioni e chiarito i moti.vi per cui il Consiglio Nazio= 
na l e ha fatto caderu la scelLa su Roma per l a prossima adunata nazionale del 
19-20 maggio J979. lla latta una es;-lOsizion<." precisn, cleLL;,igliaLa, convincente ed 
anche brillanLe . 

Eravamo present i SJ commensali_ . l'iì1 tarùi sj s0110 sue-cedute l e "operazioni" 
di festeggiamento per i neo el e Lti, per i cunll.!rmati , per i premia.t i e per altre 
cause e motivi pi~ o n~no chiari. Un bel giro! 

Zanetti al commiato ha detto che Salce ha fatto una assemblea seria, ben pre= 
parata, con r elazioni esaurienti e belle . Ha anche aggiunto , " forse troppo seria" . 

11 "dem" gli ha risposto che col passare delle ore la serietà si sarebbe cam= 
biata in allegria sempr e più accentuata . 

L'ANGOLO H A T T J 

CASSIERA PER GLI ALPL'H - Con la temperatura che si alza cambiano anche gli u:.:,o= 
ri degli alpini: 

ore 8 . 30 - Signorina, sia gentile, vorrei un buono da 100 lire per un bicchiere 
di vino. Grazie. 

ore 12.30 - Cara , carissima, 100 lire per un bianchino . 

o re 20. 30 Dai, be l la gioia ecc . ecc ... il solito!! ! 

Antonel la Verrini 
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C O S E D I C A S A NOSTR A 

* - La casa d i To ni Fratta - nuovu consigliere del Gr uppo di Salce - ~ stat a al= 
lietata da uoa vispa e bella bainbi.na : Si lvia . Alla genti l e signor a Paola rin 

noviarno gl i auguri e fe l ici t azioni vivissimi , anche a nome del Gruppo A. N. A.- -
A Si l via auguri d i ~ uon proseguimento nella crescita fisica e i n bellezza . A To= 

-n i : "Ma non ci avevi promesso un bel a l pinotto? " 
Ris po it a : "Basta che tutto vada bene, per il resto e ' è sempre t empor'. 

ANCHE ' 't-lNO SP.i\C/1.11 CI HA PRECEDUTO 

Solo alle elementari eravamo venuti a sapere che il tuo nome ~ra Ferdinando e 
non Cino, ma a 55 o.nni suonati, qu:.mclo te ne SC!i an<lato ùa questo mondo, la noti 
z i a de lla morte di Ferdinando rlarcs non aveva detto niente ai più , mentre quella 
di " Gino Spacar r voleva dire la perdita di un amico. 

La v ita j)er te, come l 1a detto bene don Gioachino, al rito funebre, è stat a un 
lungo cal vario di lavoro e Ji dolore . 

La fanciul l ezza e gioventù in anni allora difficili e grami dal 130 al 140, la 
v ita militare in guerra nel genio alpino nella Julia e come rega l o l a pr igi onia 
in campo di internamento : vent'anni li ltai compiuti proprio dentro un " l agèr" te 
desco . 

Ne l l ' i mmediato dopoguerra hai dovuto far fagotto e partire per la Svizzera co 
me tappezziere. 

Po i co l passare degli anni r itornast i e apristi una piccola bottega al Ponte 
Nuovo , ma non furono mai anni facili . 

Poi cominciarono i malanni che Jivennero via v i a s empre più gravi . Dovesti ab 
bandona r e l ' a t tività . Due o tre volte rischiasti forte , ma non era giunta la t ua 
ora . Essa è giunta inaspettata e impr ovvisa nel cortile d i casa tua, in una bel= 
liss i ma gi ornata di novembre, quando anche tu sembravi sereno e tranquillo . 

Caro Gino , c l asse 1923, ora ha i ragg i un t o la tranquill i tà e sono fini te l e tue 
sofferenze , hai lasciato quaggiij la moglie e due figli che ti piangono e degli n 
nnc 1. che ti ricordano . Arrivederc i Gino. 

BEPI D' ISEP CI HA LASCIATO 

Giuseppe D' Isep , detto Bepi Sep~t , <lopo mesi di sofferenze se n ' è andato . E ' 
s t ato i l quinto a l pino nel gil-o di <lieci giornj che abbiamo accompagnato al l a e = 
strema d imor a . 

Bepi, classe 1918 , a ll)ino del 13::itt. llell.uno, combattente in Albania e Jugosl~ 
v i.a . 

Appena finita l a guerra "avevi preso la valigiar ' e te ne eri andato , come t an 
tissimi tuoi coetanei a "combattere" nelle mi niere de l Belgi o . 

Anni duri , di duro lavoro. 

Avevi µoi l avorato i n Svizzer a e q uindi , anche a segu i to di un infortunio s ul 
l~voro , ti eri sistemato in una fabbrica a Belluno. 

Face t o e sempre pronto allo scherzo . Al tuo funeral e abbiamo notato tanti uo= 
mi ni della tua generazione, ma anche tanti giovan i cd al l ora c i è venuto i n men= 
te che tu avevi lo scherzo aperto a tutti . 

Quest' anno avevi aspettato il pensionamento per goder t i un po ' di riposo e di 
tranquill ità, avevi iniziato l a pratica con il Belgio per ottener e l a pensione 
anticipat a per invalidità : di quest'ultima cerrament e niente e della prima ne ha i 
f rui to s olo pe r un paio di mesi, purt r oppo . 

Ben altra tranq uillità hai raggiunto, Bepi . 

De l tr io che cantava " Bongo, Bongo stare bene qui nel Congo" (Ugo1 I3e?i e Ma = 
rio), solo i l terzo è ancora qui, tu e Ugo siete lassù, per altre armon ie cel e 
s t i . 

Ad Enrichet ta e tua figlia ~latta, r 1-nnov1amo espr essioni di cor doglio . 

A t e un semplice saluto, ciao r•vecio" Be;:ii. 
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TRUPPE ALPINE - BRIGATA CADORE 

Quando il Presidente nazionale Bertagn0lli hn avuto sene.ore anni or sono che 
qualcosa bol l iva in pentola per il ruturo dell'esercito , ma in particolare de l le 
Brigat e Alpine , ci siamo mobili t ati e e,m una azione unanime, spontanea e genera= 
1 e di tutte le Sezioni , l'Associazione ~azionale Alpini allontanò il per icolo di 
scioglimento o di riduzione dei reparti alpini . 

Quando avemmo in sG8uico Jssicurazioni da parte dell 'a llora Capo di S .~ . del= 
l ' Ese r~i t o generale CuLino, il Bertagnolli ringraziandolo e comunicandoci le deci 
s i oni pr ese che sollevavano i nostri animi e fugavano le nostre apprensioni , ebbe 
a di r e : . . . "però rimaniamo sempre all ' erta" . E noi siamo sempre all ' erta , perchè 
dice un vecchio adagio: fidarsi è bene, ma non fidarsi è meglio. 

E' a ccer tato che fra gli uf ficid]i e sottuff iciali regna uno stato d' animo di 
depressione morale e spirituale, di sfiduci a negli uomini e nell~ is t i t uzioni che 
è inutile nas condere. 

Ogni t a1)-t._o corrunu voci (non c 'era anche ùurante la g.uerr.:i "radjo scar pa" ?) d i.. 
sc i oglimento di questa o quel b briiata ;il pi n,1. Recentemente le nostre an t enne 
captarono un pericolo (certo o meno non importa), che 1-iguardava la "Cadore" . . 

Il nostro ?residence Mussoi, con l ' appoggio della pr~sidenza di Sezione, chie= 
se informazioni al nostro sucio capitano alpino sen . Colleselli, il quale a sua 
vol t a le doveva prendere in alto loco. In bas~ alla risposta ci si riservava di 
prendere quelle decisioni che ritenev~no ?iù opportune, seID?re preventivamente 
concordate con la Sede nazional~ dell'A.N.A. 

Il sen. prof. Arnaldo Colleselli cosi rispos~ in data 30 .10 .1978: 

"" Mi rifer isco alla sua pre1;iatissima del 22 :itc>Ctembre u . s. con la quale llll se= 
gnalava la l egittima preoccupazione di cod~sta Sezione e conseguente all e noti 
zie di f fuse c irca una ~v~ntuale ristrutturazione delle truppe alpine che po 
t r ehbe r iguardati.! la llr.i11,ata J\lpinn "Cad1n·1..". 

Me ne sono reso subi Lo e doverusm11(:!11te i nt 0 1 prete .)er cllit>Jt>n: al Ministr o de lla 
Difesa, on. Attilio Ruffini, notizie. in 1111:rito e naturalmente precise assicur~ 
z i oni per quanto riguarda la nostra brigald alpina . 

Ni sono incontrato con il Minis tro, mercoledì 25 ottobre, al Ministero de lla 
Difesa . Sono autorizzato ad assicurarlR dn J>arte del Ministro stesso - che a 
s ua vo l ta ha interpellnto il Capo d1 S.~ . - che non vi~ in atto alcun progr am 
ma di r istr utturaziun<.. delle truppe al1)ine e ehe comunque ]a Brigata Alpina 
"Cadore" non sarJ in nessun Laso cmapre:;a 111 tale pro~ramrna . 

Di canto ho ritenuto doveroso informarla, grato anche se vorrà rendere la noti 
"" z i a di pubblica ragione nei modi e con gli strumenti che riterrà più opportuni . 

Assicurazioni in merito erano state nel fratt1.::mpo fornit e alla nostra Sezione, at 
traverso il 11dem11

, dn parte di un alto ufficiale alpino, sempre sensibile ai no;-­
s tri problemi. 

Ci siamo tranquillizzati, ma S(.guend,1 il consigl i o del presidente naziona l e 
Franco Bertagnolli, rimaniamo sempre all ' ""rLd, pQr mille motivi , compres i quelli 
s entimenta l i che c i t anno amare il nosl ro Cor,,o. 

Res pingiamo poi in forma categorica l ' accusa di mestatori e di allarmisti, r i= 
tenendo di essere onesti e quindi tranq uilli. 

/ . / . /./ 

La mula Schiara ragliundo lmpertiner·te commznta : "Le □rigate restano c i nq ue , rna 
gli alpini, gli uffic~ali e suttuffic~ali sono diminuiti!" 

/ 
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52. ADUNATA NAZIONALE A ROMA·- 1~ EL~ MA~J l0 1~79 

PROVVE DETE IN TE;IPO PER LE PREhGfJi.LiOìH E PEf{ FARE iL ;•: >-;f;·J ~il V1:;GLiIG 
Crediamo di f,ue cosa uti1, i;-;t·-~ --i.:.,stri S0,-i ,. 1,trJri--..Ì;d-;.r.,, J1.··..,J.~ .wc1z1i! 
orientative . 

Trasferte in treno da B~lluov 

Part . da .BL 4 . 38 d..t PD 

Il Il 7 . 45 -
~ 

da PD rn. Ib 
d.'.? ?D 11. 5.) 

Il Il Il 5 . 54 - da v:: 8 . 16 
Il JI Il 18.08 - da V.E :?.2.2:3 
Il Il Il 18.L.4 - da PO 23.17 
Il Il Il 12 . IO - da PD 15. __,4 

c.!J :,() ll . '>ò 
( ,: ) 

d;., BO I0 . ➔ 2 

Oél !:iO l. ):! 

da BO l ., ., . ..) _ 

da BO l7.20 

di. 

" 

" 
Il 

Il 

Il 

Il 

Il 

. , K .. a,a 

.. 
.. .. 

" " 

" Il 

Il Il 

ti ti 

l4. l'.i 
1 1 .Jé 

! . I'.i 
[6. [5 

!~.OJ ~via Conegliano) 

6 . 5J (via Conegliano) 

b.5~ 

2.27 

( ;:) i{.:1 1.idc. da Padova solo r- e.lasse - cou supplem~nto t' i'r~uota:tion~ ob~l1gato= 
ria "Freccia della Laguna" (L . 6. 800 pr~notaziom:). 

Part. da Roma 7.35 - d.1 BO 12 . 00 -
~ 

<la VE 14 . 38 - are. BL 16 . ~5 (via Conegliano) 
da PU 15.IO - Il Il I7. 17 

Il Il ti 22 . 15 - da BO 3 . 31 -
~ 

<.la VE 6 . 44 Il Il 9 . 15 ( via Conegliano) 
da PD 5 . 40 - Il Il 8.29 

Costo biglietto - Belluno, via Coneglianu-Venezia : r dasSé L . 23 . 600 solo andata 
2- cl.isse I. . 13 .100 11 

" 

- Belluno, via Padova 

- cos t o per l a cuccetta 

1- 1.: la~s...- f. . 22. . 900 solo andata 
'1.- e; l3sSt' I.. 12. SUO solo andata 

L . ~.'1.00 a persona 

PRENOTAZlONL po::;tl e c ucc,•Ltv pn'ssu Uffici Turistii-i. ~ Stl,Zivl1l: FS 

Viaggio in .:iereo: da Tcss~r:.t U,kscrc) "J:1 Tn•vi•-;u : I.. i1:> . 0uo .sol<1 a 1,ùnu1. lnfor= 
111az1unt e prL·m,t.:.1Li oni 111.'r tL'l11pu preSsl, Uffi-.:i,i Turi.stico llelluno . 

Viaggio 1.n auto: U,1 Bcllunu a l'adov;i t- ;ioi autosl r::i•fa P;1dov:.1/Rowt.1 km. 627 circa . 
Da Belluno a Vittorio Vt>neto e poi au l ust:rnù~t fino .'.l Ro111a il chi= 
1ometraggi1l è pr..-ss,•ci1;:-, ug.u·lic. 

PRENOTAZIONI: per alloggi. collectivi tL,s.:-rr!;,1 C..-celi1~1i..•l:.1) 1ivulg~:·si alla sedé 
della s~zione i o via Cnrr~ra . 

Per pensioni <.1 prc:t:"!O ag~v0l.irv 1.: ltie<lL•r,· iu1.orrn..izioni s1.1bito a lla 
Sezione . 

_ACQUISTA L A T E S S E R A E M E O A G L 1 A 

COM?OS!ZI ONE DEL c r~s:GLi a UIR~TTr VJ [~L GRUPP J DI JALC~ 

Capo Gruppo - CALDART Ez~o 
V. Capo Gruppo- COLBERTAL□□ -arci ~:a 
Seg r etario - DELL' =.VA ~;ar::.o 
Alçie r e - CAPRARO luig::. 
Consigliere - BERTI~ Italo 

" - BOITO Br~no 

·,;:1sigl i rl:·e - t..!JLllE!-\ 11,LGU Dacir.o 
DA~ PONi Giovanni 
fRATiA :ìnt;}ni~ 
, :J,1_ EN AJ PS'-~J 

ZA~~hFTTA Ignazio 

RINNOVA CON URGENLA L'ADESIONE ALL ' A.N.A. - Bollini presso Bar di Col di Salce -
Bar Da Rolà di Salce - Segretario 


